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Città sempre più sporca

MOZZICONI DI INCIVILTÀ
Tollerare lo sporcare degli altri nasce dall’avere sporcato un attimo prima e del prendersi così il diritto

di sporcare un attimo dopo. Lo strumento delle multe ai sozzoni, ai cinofili che non spingono il loro
amore fino alla paletta e al sacchetto è velleitario, perché ci vorrebbe un occhiuto vigile ad ogni angolo.

PEPPE NACCI a pag. 3

I  MONITI
del Cardinale Ruini

Niente comunione a chi non difende la famiglia.
Il Vaticano contro i politici che sostengono aborto,

divorzio e coppie gay. a pag. 2

Quanti sono, nella nostra
città, persone che fanno un uso
non sporadico di sostanze stu-
pefacenti?

Non poche. Molte di loro
sono già dipendenti ed hanno,
quindi, una malattia cronica.

Apparentemente in buona
salute, continueranno la loro
vita fino al primo incidente di
percorso o fino a quando, per un
motivo qualunque, dovranno
l a s c i a r e  l a  d r o g a ,  s e n z a
riuscirci.

A quel punto tutto diventerà
un inferno.

Problemi loro?
Non direi. Tante persone, fra

giovani e meno giovani, in una
città come la nostra che ospita
poco più di 50.000 abitanti,
sono parecchie anche conside-
rando che non si tratta di sem-
plici consumatori occasionali e
che il mercato è in crescita

velocissima.
Il futuro non è roseo, anche

e soprattutto in considerazione
che l’Afghanistan è tornato a
coltivare i papaveri e a produrre
eroina alla grande. 

Nuova emergenza, quindi,
non solo nella nostra nazione,
ma anche, per quel ci riguarda,
nella nostra città.

Da dove partire per questa
nuova e preoccupante emer-
genza? Dall’informazione. Nes-
suna aggregazione sociale può
affrontare un problema se non
lo conosce come tale e come
proprio.

Quando avremo tutti ben
compreso quale futuro ci pre-
para il nuovo mercato della
droga, solo allora avremo la
capacità di unirci per affron-
tarlo e, osservando chi mini-
mizza, sapremo distinguere gli
ingenui dai furbi.

Droghe e nuove emergenze

IL RITORNO
DELL’EROINA

RUMINANTI *

Aumentano i poveri,
mese dopo mese, almeno
una famiglia su cinque è
a rischio. Non riuscire ad
arrivare a fine mese è
una possibilità che col-
p isce  una larga fe t ta
della popolazione sanse-
verese, ormai sotto la
soglia di povertà. 

Po i  c i  sono  i  quas i
poveri che riescono a
vivere con uno stipendio,
si e no, di mille euro.

E per tanti è una sfida
quotidiana.

Avanza ,  senza  mai
arrestarsi, una povertà
nascosta, perché la crisi
colpisce anche le famiglie
del ceto medio.

I pensionati sono la
categoria più a rischio: e
nessuno pensa alle loro
quotidiane diff icoltà.
L’ a m m i n i s t r a z i o n e
c o m u n a l e  f a  p o c o  o
niente: sindaco, assessori
e consiglieri comunali,
collocati nella foresta

della cuccagna, non si
preoccupano neppure di
alleviare pene e soffe-
renze di tanta gente che
s o f f r e  i n  d i g n i t o s o
silenzio.

Nel prossimo mese di
novembre,  sarà cele-
brata la Giornata mon-
diale di lotta contro la
povertà.

Un’occasione che enti
pubblici e privati non
dovrebbero ignorare.

Con una cena in meno
e un taglio agli sprechi,
che sono enormi, si pos-
sono aiutare tante fami-
glie.

C’è da sperare? Poco
o niente. La classe poli-
t ica che governa San
Severo, pensa solo ad
arraffare per sé, né si è
m a i  p r e o c c u p a t a  d i
lasciare al la  c i t tà  un
segno positivo che resti
nel tempo.

Mille euro al mese non bastano più

R I S C H I O  P O V E R T À
Difficoltà economiche per molte famiglie. I pensionati la categoria più esposta.

AUMENTA LA
CRIMINALITÀ…

MA ANCHE NOI
PENSIONATI DOBBIAMO
PUR VIVERE!

Quando mi capita di
incontrarli, cambio strada
per sfuggire al malocchio.
Non mi riferisco ai bufali o
ai bisonti dei documentari
che le varie televisioni,
pubbliche e private, ti pro-
pinano tutti i giorni (da
qualche tempo, anche di
notte). I ruminanti che mi
fanno vomitare sono chic,
ves t i t i  i n  smok ing ,  i n
giacca e cravatta e le rumi-
nanti in bellissimi, costo-
sissimi e vaporosi abiti da
party in giardino.

M i  r i f e r i s c o  a  q u e l
gruppo gaudente di signori
che su tutto ciò che trovano
se lo divorano.

Perché, ecco il raffinato
messaggio, tutto diventa
buono con l’aceto balsa-
mico della tal marca o del

tale ente,
pr ivato o
p u b b l i c o
c h e  s i a :
pappatevi
p u r e
l ’ e r b a ,
a b b u f f a -
tevi fino a
grattare la
terra come
m u c c h e
pazze,  se

non ci credete. I manifesti
celebrativi sono esempi
estremi di una brutta pianta
che investe tutto e tutti.

Le megalomanie dei
vari presidenti, capo set-
tore, manager e così via,
restano ancora convinti che
servono idee – scooh per
ben piazzare il prodotto
presso il popolo credulone.

C’è una sorta di impu-
nità per le belle pensate di
certi cervelloni e purtroppo
ci sono committenti che
pagano. Peccato! 

C’è tanta  gramigna:

strappiamola e distruggia-
mola , senza sprecare aceto
balsamico per insaporirla.

Ruminanti*: gruppo di
mammiferi degli Ungulati ,
privi di incisivi e canini
superiori, ma con molari e
premolari molto sviluppati
e stomaco composto di
quattro cavità. (Il Nuovo
Zingarelli minore)

Qui doveva esserci
l’immagine
di un cervellone.
Non ce la sentiamo
di pubblicarla

Dopo anni di crisi si sen-
tono poveri anche i ricchi.
Da un calcolo elaborato da
uno studio commerciale
della nostra città, sono oggi
ben sette le famiglie che
ritengono di non guada-
gnare abbastanza per vivere
dignitosamente. Dove per
“dignitosamente” si intende
a possibilità di acquistare il
necessario, pur rinunciando
al lusso. E dove per “abba-
stanza” si legge una cifra
sempre più alta, che cresce
spaventosamente di anno in
anno.

Vivere al di sopra delle
proprie possibilità è una
libera arte per tanti sanse-
veresi, ma l’esercizio sta
diventando sempre più diffi-
cile.

In tanti sostengono di
avere difficoltà ad acqui-
stare il necessario; altri
hanno problemi a pagare a
fine mese le varie bollette di
luce, gas e telefono. Altri
ancora, hanno l’incubo del-
l’affitto, della rata condomi-
niale e del mutuo da pagare.

N o n  c ’ è  d a  s t a r e
allegri!!!

AFFITTI &
BOLLETTE
sempre più poveri i

sanseveresi



“I Pacs sono incostituzionali. No ad una parifica-
zione di trattamento tra unioni di fatto e famiglie e a
qualsiasi riconoscimento giuridico pubblico delle
unioni di fatto.”

LE COPPIE DI FATTO

“Siamo convinti che il Crocifisso
esprima l’anima profonda del nostro
Paese e quindi debba rimanere come
un segno dell’identità della nostra
Nazione. Solo in Cristo ci è dato il
vero senso della vita umana”.

I moniti di Ruini

IL CROCIFISSO
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Ciro Garofalo

LA “MONTAGNELLA”

FOTO OTTICA

GRECO
40 anni di esperienza al Vostro servizio

Via T. Solis 81 - San Severo - Tel. 0882.223917

Ai miei tempi la ‘mon-
tagnella’ della villa comu-
nale serviva a noi fidanza-
tini per appartarci, lontani
dal via vai della ’pianura’
sottostante. Avevamo l’il-
lusione di arrampicarci su
un’ erta collina, isolata dal
mondo esterno. Ci sem-
brava che quei pochi metri
di  al tezza ci  facessero
respirare aria più pura,
s edu t i  su l l e  panch ine
rivolte verso la campagna
e verso i lontani monti del
Gargano. Non che fossimo
particolarmente attratti dal
panorama, intenti, come
eravamo, in ben altre fac-
cende; ma tutto l’insieme
contribuiva ad offrirci un
temporaneo stato di beati-
tudine, della quale gode-
vamo, non mancando di
inviare benedizioni all’
anonimo ideatore dell’
‘eremo’.

Oggi la ‘montagnella’
serve a degli imbecilli per
andarvi a catapultare corpi
pesanti sul vialetto dell’ex
complesso dei Salesiani,
cercando di  imitare  le
gesta di quegli sconsiderati
che si divertono a gettare
massi dai cavalcavia delle
autostrade. Sicchè, per
scongiurare danni a per-
sone e cose, non resta che
sbarrare definitivamente
l’accesso alla “monta-
gnella” e privare le cop-
pie t te  d i  quel  comodo
rifugio.

Ma gli atti di quegli
imbecilli sono effetto di
maleducazione, oppure
segni di insofferenza e di
r i b e l l i o n e  d i  r a g a z z i
abbandonati a se stessi ed
ai propri istinti? Propen-
derei per la seconda ipotesi
e ne traggo conferma dalla
f o l l a  d i  g i o v a n i  c h e
bivacca sulle scale del
t e a t r o  Ve r d i ,  p a l e s e
esempio di gente demoti-
vata, priva di altri impegni
e interessi.

Allora? Continueremo a
comportarci passivamente,
sbarrando siti per evitare
atti vandalici, o ci impe-
gneremo seriamente per
una svolta significativa in
favore della popolazione
giovanile? 

Va preso atto che, da
sempre, le uniche strutture
funzionanti sono quelle
degli enti e istituti reli-
giosi, che aggregano ed
impegnano i giovani. Ma
sono poche e con indirizzi
e finalità particolari, per
c u i  l a  g r a n  p a r t e  d e i
ragazzi ne resta fuori; né vi
sono altre strutture, pub-
bliche o private, che se ne
interessino. Secondo una
recente indagine, appena il
30% della popolazione
giovanile è impegnata in
attività di vario genere,
utili a chi vi partecipa e
alla collettività. 

Le scuole non si sono

mai adoperate, concreta-
mente,  per educare gli
alunni al l’ impiego del
tempo libero, mettendo a
disposizione i propri mezzi
e le proprie attrezzature.
Peggio ancora le ammini-
strazioni comunali, che,
con il loro totale disinte-
resse, hanno dimostrato di
non aver capito i problemi
della popolazione giova-
nile. Eppure un rapporto
sinergico fra Comune,
scuole e enti ecclesiastici
potrebbe dare frutti con-
creti, sol che, tutt’insieme,
avessero voglia di pro-
varvi.

Ma questi sono sogni di
un pomeriggio di mezzo
autunno!

Alcuni dei mezzi più
efficaci per legare i gio-
vani sono lo sport e le
attrezzature per il tempo
libero. Esclusa l’ipotesi di
grandi  compless i ,  che
richiedono impegni finan-
ziari non compatibili con
la situazione delle casse
comunali, da sempre defi-
citaria ed oggigiorno addi-
rittura al collasso, resta
percorribile la strada delle
piccole strutture all’aperto,
ricavate nelle aree a verde,
facili da realizzare e da
mantenere.

Una accorta gestione
del P.R.G. avrebbe potuto
portare  benefici  in  ta l
senso, qualora fosse stata
colta l’opportunità di otte-
nere dai tanti enti costrut-
tori e dalle tante imprese
che hanno operato nelle
zone di  espansione,  in
luogo dei fumosi impegni,
il più delle volte poco o per
niente mantenuti, la ces-
sione di aree, anche se
modeste, ma già attrezzate,
o, in alternativa, l’attrezza-
tura di aree di proprietà
comunale. Senza tacere
che, con il concorso di più
imprese, sarebbe stato pos-
sibile ottenere attrezzature
e impianti di maggiore
cons i s t enza ,  a  l ive l lo
rionale. Altrettanto dicasi
in ordine agli impegni che
sarebbero stati assunti (a
favore di chi?) dai realiz-
zatori degli insediamenti
res idenz ia l i  venu t i  in
essere in questi  ult imi
tempi con gli accordi di
programma e simili. 

Il complesso residen-
ziale ‘Città Giardino’ di
via Fortore costituisce un
esempio  c lamoroso d i
nega t iv i tà  so t to  mol t i
aspetti, ma soprattutto per
quel che riguarda il verde
attrezzato.

E’ d’uopo premettere
che le norme vigenti quali-
ficano “opere di urbaniz-
zazione primaria (o tecno-
logica)” le strade, i par-
cheggi, le reti dei servizi
(idrica, fognante, elettrica,
telefonica e del gas), la
pubblica illuminazione e

gli spazi di verde attrez-
zato, nonché “opere di
urbanizzazione secondaria
(o sociale)” gli asili nido,
le scuole materne, i mer-
cati di quartiere, le delega-
zioni comunali, le chiese e
gli altri edifici per servizi
religiosi, gli impianti spor-
tivi di quartiere, i centri
sociali e le attrezzature
culturali e sanitarie, le aree
verdi di quartiere. Per le
lottizzazioni, l’art. 28 della
L.R. 56/80 pone a carico
dei proprietari dei suoli i
seguenti oneri: la cessione
gratuita al Comune delle
aree per le urbanizzazioni
primarie e di quota parte
delle aree per le urbanizza-
zioni secondarie; la esecu-
zione, a proprie spese, di
tutte le urbanizzazioni pri-
marie; l’ assunzione a pro-
prio carico di quota parte
d e l l e  u r b a n i z z a z i o n i
secondarie, determinata in
sede di approvazione della
lottizzazione.

Il piano di lottizzazione
della ‘Città Giardino’,
approvato con delibera
c o n s i l i a r e  n .  1 4 9  d e l
18.10.96, prevedeva la uti-
lizzazione di un’area di
circa 15 ha. per l’insedia-
mento di 2.731 abitanti e
con una dotazione di spazi
per servizi di circa 9 ha.
Insomma, un grosso quar-
tiere, con una popolazione
par i  a  que l l a  d i  mol t i
Comuni del Sub-appen-
nino dauno. 

La convenzione, stipu-
lata il 24.02.97 in confor-
mità dello schema appro-
vato con la succitata deli-
bera C.C. 149/96, impe-
gnava, fra l’ altro, i pro-
prietari dei suoli: 

a cedere gratuitamente
al Comune le aree per la
urbanizzazione primaria e
secondaria e, in partico-
lare, l’area di mq 30.340
destinata al verde pubblico
e alle attrezzature comuni-
tarie; 

a realizzare, nel termine
di dieci anni: a) “tutte le
opere di urbanizzazione
primaria interne alla lottiz-
zazione”, così elencate:
strade, parcheggi, pubblica
illuminazione, rete idrica,
fognante, elettrica e telefo-
nica; b) il verde attrezzato,
a scomputo della “quota
parte delle urbanizzazioni
secondarie” (sic!)

Nessun cenno, quindi,
alla rete del gas, per cui
non si sa bene a spese di
chi sia stata realizzata. Ma
v’è di più: il verde attrez-
zato, che pure fa parte
delle urbanizzazioni pri-
marie, è stato contrabban-
dato per urbanizzazione
secondaria,  per cui,  in
definitiva, i lottizzandi
sono stati esonerati dal-
l’assumersi la quota parte
di queste ultime. Quota
che, a quel che sembra,

dovremo essere noi citta-
dini ad offrire graziosa-
mente ai proprietari dei
suoli!

Oggi ,  ad  appena un
anno e mezzo dalla sca-
denza della convenzione,
la situazione è disastrosa. 

Costruzioni oramai rea-
lizzate per circa l’80%, in
parte non prive di abusi,
grossi e piccoli; strade
sgarrupate; fazzolettini di
terra incolti o con qualche
sparuto alberello; vaste
aree libere infestate da
vegetazione spontanea.
Insomma un grosso quar-
tiere, ma squallido, deso-
lato, invivibile, nonché
regno di cani randagi e di
ratti ,  come riferisce la
stampa locale.

Toc, toc, toc, toc! Ci
siete o non ci siete Uffici
comunali e Polizia Muni-
cipale? E voi, Assessori
all’Urbanistica e al Verde,
smettetela di maledire gli
ex che vi hanno lasciato in
eredità la patata bollente di
via Fortore. Tale situa-
zione da Far West perdura
da qualche anno e vi era
certamente nota, da citta-
dini, come lo era a tutti noi
sanseveresi. Sicchè andava
presa di petto e raddrizzata
drasticamente sin dai primi
mesi di amministrazione,
anziché lasciarla ulterior-
mente incancrenire per un
altro anno e passa. 

°°°
La stampa locale con-

tinua a interessarsi, sempre
più, dei problemi urbani-
stici cittadini, e fa bene.
Ma qualche collaboratore
avanza proposte addirit-
tura  faraoniche ,  come
quelle che riguardano la
previsione del verde pub-
bl ico nel  futuro piano
regolatore.

Sappiamo bene che per
i nostri Comuni e per le
nostre amministrazioni le
grandi previsioni sono
state e saranno sempre
irrealizzabili, per una serie
di motivi, di cui il princi-
p a l e  è  s t a t o ,  è  e  s a r à
sempre la asfittica situa-
zione finanziaria. Ben ven-
gano dunque soluzioni più
modeste, realistiche e cali-
brate, certamente meglio
gestibili.

In una arciconfraternita
locale - così si racconta - si
discuteva animatamente
sulle iniziative da intra-
prendere per la prossima
festività del Santo. Rite-
nendo di dover frenare le
grandiose aspirazioni del-
l’assemblea, è intervenuto
il Rettore: “Carissimi con-
fratelli, la festa non si può
fa re  pe r  a lmeno  d iec i
motivi. Il primo è che non
abbiamo soldi”. “Allora, è
inutile discutere degli altri
nove” ,  ha  conc luso  i l
Pr iore ,  sc iogl iendo la
seduta.

PRAPRATT OO CARBURANTI

GASOLIO AGRICOLO E NAZIONALE, RISCALDAMENTO - OLI MINERALI

TORREMAGGIORE
Contrada Simeone - Tel. 0882.391898

S. DEL CARRETTO
Sembra strano, ma furono

proprio gli Ateniesi a confe-
zionare per primi il maggior
numero di tipi di pane: ben 72
tipi, superando così tutti i
moderni fornai in fantasia e
creatività.

C’era il pane salato o al

miele, al lardo o all’olio, al
latte o ai semi di sesamo,
fichi, noci; pane di segala o di
spelta, di orzo o di frumento,
al vino o …chi più ne ha più
ne metta.

Insomma, i nostri super-
moderni panettieri non hanno
inventato nulla di nuovo.

Curiosità

IL PANE E GLI ATENIESI

Caro direttore,
leggo sul numero 842 del

suo giornale, la lettera del
signor Luigi Campagna rela-
tiva alle sempre più esose
spese bancarie. Anche io, se
lo permette, ho da aggiun-
gere  qualcosa :  sono un
modesto impiegato ed ho un
conto corrente per l’accre-
dito dello stipendio. Da
almeno un anno ho l’inten-
zione di chiudere il conto,

perché è diventato troppo
oneroso mantenerlo, ma non
riesco a prendere un deci-
sione per le esorbitanti spese
di chiusura di cui sono stato
informato.

Ma devo pur decidere:
attendo con impazienza il
mese di dicembre, impe-
gnerò (se basta) la tredice-
sima mensilità, pur di libe-
rarmene.

Lettera firmata

Conti in banca

SPESE ESORBITANTI

ai gonzi di turno.
Di parità in parità l’Oc-

cidente è stato capovolto!
E’ diventato molle ed ha
s p a l a n c a t o  l e  p o r t e
all’Islam dove invece si
sanziona, in ossequio alla
“sharia”, pesantemente, le
tendenze “diverse” e le

coppie di fatto omoses-
suali.

I o  r e s t o  c o n  D o n
Camillo (Ruini) anche se
con tanta simpatia per il
“Peppone” di ieri, persona
ben diversa dal “Morta-
della” di oggi.

avv. Antonio Censano

C o n  b u o n a  p a c e  d i
qualche nostrano abito
talare, la Chiesa ha preci-
sato, per bocca del Car-
dinal Camillo Ruini, la
linea sul tormentone sulle
coppie di fatto.

La legge che intende
promuovere la parità fra le
coppie sposate e quelle di
fatto non deve passare!

Il Don Camillo, di gua-
reschiana ed intramonta-
bile memoria, torna alla
carica e, come allora, rap-
presenta una invalicabile
barricata per il “Peppone”
del momento.

Ma il Romano Prodi è
molto, molto meno simpa-
tico del “Peppone” di Gio-
vannino Guareschi!

Anche questa volta il
Don Camillo non spara ma
suona le  campane e  le
suona a morto!

Il Giuseppe Bottazzi (il
Peppone di allora) passa
però dalla Pax ai Pa.c.s..

Che delusione!
Certamente neanche

l’On. Peppone sarebbe
felice per questo muta-
mento!

Lui con regolare e nor-
male famiglia, legato ad
una moglie ed ai figli, oggi
non sarebbe certamente
d’accordo con i “Pa.c.s.”,
sorta di  piccolo matri-
monio che oscura la fami-
glia tradizionale e che vor-
rebbero anticipare la intro-
duzione delle unioni gay,
espressioni di una pseudo-
libertà anarchica e di fans
di una sinistra “non cre-
dente”.

Il nostro è un paese cat-
tolico, non sordo alla auto-
revolezza dei  r ichiami
della Chiesa che, in materia
etica, detta ancora norme
che nemmeno i”Peppone”
di un tempo, pur da arrab-
biati mangiapreti, discute-
vano.

I “Mortadella” di oggi
tentano, invece, di interpre-
tarle per volgerle a proprio
uso e consumo.

L’avresti immaginato
compagno “Peppone” che
n e l  t e r z o  m i l l e n n i o  t i
sarebbe toccata la sorte di
diventare anche un pedera-
stofilo?

Orsù, compagni, siate
uomini e non cedete ad
allettamenti elettorali che
con la “Pax” hanno ben
poco a che fare.

Zapaterizzare un popolo
non giova a nessuno nem-
meno ai “Peppone” e soci.

Sovvertire le leggi natu-
r a l i  i m p o n e n d o ,  c o n
decreto,  leggi e regole
“diverse”, significa solo
“castrarsi”!

E non mi si dica che i
“Pa.c.s.” intendono pro-
porre solo la parità tra le
coppie sposate e quelle di
fatto! Sono solo chiac-
chiere al vento da far bere

DALLA PAX AI PA.c.s.
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PA R L I A M O N E
INSIEME

don MARIO COTA

Rev.do don Mario,
mi accade spesso di

notare sostando davanti a
Gesù Sacramentato di
vedere alcune persone in
sosta di preghiera davanti
a l le  s ta tue  dei  Sant i ,
senza neanche pensare di
salutare e di inginoc-
chiarsi davanti al Sacra-
mento, come se i Santi
fossero più importanti del
Signore. Come si spiega
questo comportamento,
purtroppo assai diffuso?

Grazie per la risposta.
Silvana D.

Gentile lettrice,
in  veri tà  nei  pr imi

secoli del cristianesimo
la devozione ai Santi fu
un  e f f i cace  mezzo  d i
evangelizzazione e di cri-
s t i a n i z z a z i o n e  d i  u n
mondo ancora impre-
gnato di paganesimo.

S o r s e ro  c o s ì  v a r i
luoghi di culto dedicati a
Santi particolari, meta di
pellegrinaggi e di offerte
votive. Ma come osserva
G .  L u o n g o  i n  ‘ A l l a
ricerca del sacro’ Roma
1998, p.  43: “Questo
cammino di evangelizza-
zione doveva avere come
direttiva l’affermazione
della centralità di Cristo,
Figlio di Dio e Salvatore
dell’umanità. Egli è il
vero sovrano protago-

nista di tutta la storia
del la  sa lvezza ,  ne l la
quale rientrano anche le
guarigioni e i prodigi che
avvengono  presso  l e
tombe dei Santi, gloria di
D i o ” .  S a re b b e  o r a ,
quindi, che tutti capis-
sero che gli atti di devo-
z ione  a i  Sant i  vanno
compiuti in questo con-
testo cristologico, per cui
i Santi stessi non sono
mai il  termine ultimo
degli atti devozionali.
Dio, infatti, è glorificato
nei suoi Santi. Essi fun-
gono soltanto da inter-
cessori e strumenti di
grazie,  che Dio dona
sempre secondo la sua
libera volontà (cfr. Burini
C. in ‘Martirio di Poli-
carpo’, Bologna 1998, p.
163).

Bisogna anche osser-
vare che gli atti devozio-
nali ai Santi non devono
mai essere separati dal-
l’impegno morale, che
richiede il rifiuto del pec-
cato, nonché la volontà
di intraprendere un cam-
mino di santità. Ne con-
segue che gli atti di devo-
zione ai Santi non hanno
nessun valore se privi del
contesto cristologico e
del cambiamento positivo
del comportamento.

So bene che non tutti
hanno recepito questo
programma. Spesso la
devozione ai  Santi  s i
ferma solamente ad un
aspetto deteriore ed este-
riore e non riesce a sco-
prire il vero significato di
una religiosità ricca di
valenze positive.

Scrive infatti San Pao-
l ino da Nola:  “Nella
d e v o z i o n e  a i  S a n t i
occorre coniugare l’u-
mano al divino con lo
sguardo limpido, che a
noi può sembrare quasi
ingenuo, del credente
vero” (cfr. Epist. 7, 1).

Staccata da questo
contesto anche la venera-
zione delle reliquie dei
Santi può apparire come
qualcosa di magico.

O c c o r r e ,  i n f i n e ,
richiamare il fatto che il
Concilio Ecumenico Vati-
cano II ha ricordato che
la Santità, già presente e
operante nella fase ter-

rena del cammino eccle-
siale, non è un privilegio
d i  qualcuno ,  ma una
chiamata rivolta a tutti i
membri del popolo di
Dio, senza alcuna ecce-
zione.

Mirabile è l’appello di
Gesù: “Siate perfetti,
com’è perfetto il vostro
Padre celeste”.

In sostanza, anche noi
siamo chiamati alla san-
tità. Chi non ricorda le
parole  del  Conci l io?
“Tutti i fedeli di qualsiasi
stato o grado sono chia-
mati alla pienezza della
vita cristiana e alla per-
fezione della carità: da
questa sant i tà  è  pro-
m o s s o ,  a n c h e  n e l l a
società terrena, un tenore
di vita più umano” (cfr.
E v a n g e l i s t i  D .  i n
‘Joannes Paulus II. Luce
de l la  Chiesa’ ,  Roma
1980, p. 421).

Cordialmente
don Mario

DEVOZIONE AI SANTI
Mirabile il Signore nei suoi Santi (Sal. 67,36).

INVITO ALLA LETTURA
Silvana Del Carretto

Luciano Niro

E’ forse l’opera più conosciuta dell’Autore nor-
vegese, che qui affronta alcuni problemi che
attanagliano la società di oggi come quella di
ieri.
Notevole è lo scavo psicologico che mette a
nudo una società (quella ottocentesca in cui
Ibsen è vissuto) dominata dal denaro e dal-
l’ansia dell’affermazione, nel contempo poco
attenta ai rapporti interpersonali, per cui spesso
vanno in crisi anche i matrimoni, com’è il caso
di Nora e il marito, protagonisti della commedia
in tre atti.
Una donna, una moglie, tenuta lontano dai pro-
blemi quotidiani, che alla fine prende coscienza
di sé e del contesto sociale e familiare e si
riscatta abbandonando marito e figli.

CASA DI BAMBOLA
di Henrik Ibsen

ARREDAMENTI CIPRIANI
snc

di CIPRIANI ANTONIO E RAFFAELE

SAN SEVERO
Via Guido Reni, 8

Tel. 0882.376444
Fax 0882.333273

CUCINE CAMERETTE

LETTI

CAMERE

Città sempre più sporca

MOZZICONI DI INCIVILTÀ
Tollerare lo sporcare degli altri nasce dall’avere sporcato un attimo prima e del prendersi così il diritto

di sporcare un attimo dopo. Lo strumento delle multe ai sozzoni, ai cinofili che non spingono il loro
amore fino alla paletta e al sacchetto è velleitario, perché ci vorrebbe un occhiuto vigile ad ogni angolo.

Peppe Nacci

Siamo, a dir poco, una
comunità di sporcaccioni,
u n a  c o m u n i t à  c h e  s i
lamenta della sporcizia e
che quotidianamente la
moltiplica in un reciproco,
scambievole lasciar fare.

Il cittadino che butta il
pacchetto vuoto di siga-
rette, non può alzare il dito
ammonitore su chi svuota
il portacenere dell’auto
battendolo sulla cordona-
t u r a  d e l  m a r c i a p i e d i
perché ne cadano tutti i
mozziconi, non può indi-
gnarmi se calpesta una
cacca

Sono obbligato a ritor-
nare su questo problema
per evidenziare, ancora
una volta, che se una città
deve sperare nella pioggia
per un po’ di pulizia, riesce
davvero difficile compren-
dere perché i l  Comune
continui a rimanere sordo
alle reiterate richieste dei
c i t t ad in i ,  pe r  l avare  a
pompa le strade, le piazze,
ovvero i luoghi più esposti
della città.

L o  s t r u m e n t o  d e l l e
multe ai sozzoni, ai cino-
fili che non spingono il
loro amore fino alla paletta
e al sacchetto è velleitario,
perché  c i  vor rebbe  un
occhiuto vigile ad ogni
angolo.

Il richiamo al “senso
civico e stile di vita” che
ho esposto in precedente
corrispondenza, è caduto
nel vuoto, anche se gli
elogi si sono sprecati. Ma

bisogna insistere, magari
con compagne pubblici-
tarie che insinuino l’idea
che educare è bello, è una
strada da battere per la sua
nobiltà, anche se è lunga e
dagli esiti incertissimi.

Tollerare lo sporcare
degli altri nasce dall’avere
sporcato un attimo prima e
del prendersi così il diritto
d i  sporca re  un  a t t imo
dopo.

Ma se la nostra collet-

t i v a  i n c i v i l t à  f o s s e
costretta a specchiarsi in
strade e piazze lavate da
potenti getti d’acqua, forse
arrossirebbe di vergogna e
quel rossore innesche-
rebbe un circuito virtuoso.

UN ABBONAMENTO
AL CORRIERE
Per vedere più lontano

Versamento sul c.c.p. Nº 13757711
20,00 Euro annuo

S e r a t a
d’eccezione
e  r e l a t o r i
d’eccezione
lo scorso 9

ottobre nella Sala Audi-
torium Teatro Comunale
di San Severo.

La splendida Sala del-
l’Auditorium era gre-
m i t a  d i  u n  p u b b l i c o
scelto e assai attento, in
sintonia con la rilevanza
dell’evento. Si celebrava
infatti la Giornata Mon-
diale del “Service” Lioni-

stico con un’importante
conferenza dal titolo: “Il
ruolo delle Associazioni
di Servizio nella società
di oggi”.

Illustri relatori sono
s t a t i  i l  D o t t .  S e r g i o
Maggi (Lions Direttore
Internazionale) e il Prof.
Avv. Ermanno Bocchini
(Lions P.D.G. Distretto
108 YA).

Ha fatto gli onori di
casa i l  Presidente del
L i o n s  C l u b  d i  S a n
Severo, dott.ssa Rosanna

Aquilano.
Dopo il saluto del Sin-

daco Santarelli, il Presi-
dente del Club ha aperto
i lavori, delineando le
questioni fondamentali
del  tema del la  confe-
renza.

Successivamente, sia il
Dott. Maggi che l’Avv.
Bocchini si sono interro-
gati sulla funzione attuale
delle Associazioni di Ser-
vizio, tracciandone delle
rapide linee d’inquadra-
mento storico-sociale e
politico-economico e indi-
candone delle possibili
azioni d’intervento.

Si può trarre la con-
clusione che le Associa-
zioni di Servizio hanno
ancora un ruolo impor-
tante nella società di oggi.

L.N.

Ipoteca

CANCELLAZIONE
Gentile direttore,
tre anni fa ho contratto

un mutuo per ristrutturare
la mia abitazione. Nello
scorso mese di maggio l’ho
estinto anticipatamente e
con mia grande sorpresa ho
scoperto che per cancellare
l’ipoteca che grava sulla
casa devo necessariamente
rivolgermi ad un notaio e,
ovviamente, spendere altro
denaro.

E’ mai possibile che
deve  e s se re  s empre  i l
povero cittadino ad essere
tartassato? 

Donato Guerrini Schio 
San Giovanni Rotondo



Forse… dico forse, se
Re Luigi XIV in quel lon-
t ano  s eco lo  XVI I  non
avesse avuto al suo fianco
il cardinale Giulio Rai-
mondo Mazzar ino non
sarebbe passato alla storia
come il “Re Sole”.

E Mazzarino, ricordia-
molo,  era un uomo del
nost ro  Sud:  era  nato  a
Pescina presso l’Aquila, da
un siciliano che ammini-
strava i feudi dei Colonna e
da una nobildonna romana
che, in quel 14 luglio 1602,
si trovava, tra la frescura
dei monti abruzzesi, nel
suo palazzo antico di cui
oggi si vedono i ruderi.

Educato a Roma presso
i Gesuiti, completò i suoi
studi in Spagna e passò poi
in  Franc ia  duran te  g l i
eventi bellici dell’epoca,
fino a diventare il confi-
dente e il più stretto colla-
bora tore  de l  cardinale
R i c h e l i e u ,  i l  q u a l e ,
morendo, lo raccomandò al
re Luigi XIII come suo
successore, avendo avuto
modo di conoscere le sue
doti di abile diplomatico.

Da quel momento fu
primo ministro e consi-
gliere prima del Re, poi

della reggente Anna d’Au-
stria, di cui fu certamente
l’amante.

Odiato dai francesi, per
le sue origini straniere, fu
però legato al giovane Re
Luigi XIV da vero affetto
paterno, e ne seguì l’edu-
cazione e la formazione
soprattutto politica.

E proprio il “Re Sole”
fu il vero e più duraturo
capolavoro politico del

Egregio direttore,
mi fa piacere comuni-

carle che la manifesta-
zione del 24 settembre
scorso, riguardante la
giornata del libro e della
lettura, tenutasi nel chio-
stro della Biblioteca “A.
Minuziano”con la rap-
presentazione delle fiabe
di “Nonno Pappa”, ha
riscosso notevole suc-
cesso. C’è stata grossa
affluenza di bambini

entusiasti e di adulti che
hanno apprezzato l’ini-
ziativa, la prima in asso-
luto dedicata ai ragazzi.

La serata rimarrà nel
ricordo di tanti sia per il
clima mite, sia per la
cornice in cui si è svolta.
La rappresentazione tea-
trale è stata curata dal-
l’ott imo Luigi  Mini-
schetti.
dott.ssa Concetta Grimaldi

responsabile Biblioteca

Biblioteca comunale

Applausi e consensi a
“Nonno Pappa”

giovedì d’essai di questo
autunno:  Gabrie l le  di
Patrice Chéreau con un’in-
tensa interpretazione di
Isabelle Huppert nella rap-
p r e s e n t a z i o n e  d i  u n o
s c o r c i o  d e l l a  “ B e l l e
Epoque”, I giorni dell’ab-
b a n d o n o d i  R o b e r t o
Faenza con Margherita
Buy nei panni di un perso-
naggio femminile forte in
una vicenda terribile che
investe tutta la sua sfera
sentimentale; La seconda
notte di nozze di Pupi
Avati, girato e dedicato alla
Pugl ia  con un Antonio
Albanese che riesce a ren-
dere il grande cuore di
questa terra; un grande
a p o l o g o  d e l l a  v i t a  d i
“pugni” di Jim Braddock
nell’interpretazione atle-
t i c o - u m a n a  d i  R u s s e l
Crowe in Cinderella Mann. 

Per dieci settimane dal
13 ottobre.

MiR

Partecipare alla Mostra
Internazionale del Cinema
di Venezia è sempre un’e-
sperienza unica al di là del
clamore per o contro quel
film, per quel personaggio
del mondo di celluloide e
non.

La  62° non  è  s ta  da
meno di quella delle ultime
edizioni. L’apertura all’O-
riente anche con la propo-
sizione di film commer-
ciali della Cina e del Giap-
pone “Storia segreta del
cinema asiatico” dà la
dimensione dell’ampio
respiro che questa vetrina
riesce a dare. 

Il mio pass “culturale”
per alcuni versi mi metteva
al riparo, mi escludeva,
dagli incontri ufficiali e dai
buffet per altri mi dava la
possibilità di godere dei
film che «passano» solo ai
festival e di partecipare
alle interviste aperte tra
autori, attori e pubblico. 

I film trasmessi sono
stati 385 ed è material-
mente impossibile poterli
visionare tutti anche ini-
ziando alle otto del mattino
e sino alle due/tre di notte.
È importante conoscere per
tempo il  programma in
modo da poter operare un
proprio percorso per conci-
liare orari, sale –ubica-
zione e capienza-, inte-
ressi. 

La mia impressione è
che la Mostra ha voluto
premiare non tanto dei film
belli, sia artisticamente che
per il contenuto, quando
dei film di buon livello ma
che facessero discutere per
le tematiche affrontate.
Escluderei l’ipotesi che
non siano stati premiati
film già osannati dal pub-
blico. Qualche maligno ha
detto che bisognava ricon-
ciliarsi per la guerra ai pro-
dotti con un incentivo cul-
turale. 

Alcuni dei titoli signifi-
cativi avremo la possibilità
di “vederli” nel ciclo dei

Venezia

MOSTRA INTERNAZIONALE
DEL CINEMA
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... per una scrittura con Stile

LIBRERIA
SUCCURSALE

s i n t e s i  d e l  d i b a t t i t o
riguardante le problema-
tiche cittadine all’interno
di ogni singolo partito

ma svolgerà anche un’a-
zione di carattere organiz-
zativo per le prossime
elezioni politiche.

ferina abilità politica”,
“prudente fra le difficoltà”
e “fecondo in ripieghi”, era
capace di aggirare gli osta-
coli e di menare per il naso
il prossimo, perché posse-
d e v a  l a  m a g i a  d e l l a
lingua, ma era nel con-
tempo di una saggezza

estrema, come quella degli
italiani “soprattutto se
meridional i” ,  secondo
Giorgio Spini (Storia del-
l’età moderna).

Si può ben dire che noi
del  Sud abbiamo “una
marcia in più,” checché ne
dica Bossi.

Venerdì 23 settembre
si sono riunite le delega-
zioni dei partiti di Forza
Italia, Alleanza Nazio-
n a l e ,  U D C  e  F ro n t e
Nazionale.

Erano presenti: per FI,
Dario del Letteriis, Fer-
nando Ciliberti,  Gian-
franco Savino, Aristide
d’Orsi, Enrico di Rienzo,
Leonardo Lallo e Gio-
vanni Papadopoli- per
AN, Armando Stefanetti,
Pr imiano Calvo,  Ciro
Matarante, Fernando Tar-
tarino e Nazario Mirando-
per  l ’UDC,  Leonardo
Brandonisio,  Raffaele
Bentivoglio, Stefano Vil-
lani, Nazario Tricarico,
Michele Minischetti  e
Michele Fantasia- per
F o r z a  N u o v a ,  R o c c o
Braccia.

L’analisi svolta sulla
situazione politico-ammi-
nistrativa locale fa rite-
nere che le forze politiche
di sinistra stanno ammini-
strando la città navigando
a vista e senza indicare
una prospettiva di medio
e lungo periodo. E’ com-
pito del nuovo centrode-
stra aggregare tutte le
forze sane della città in un
progetto politico capace
di  dare  a i  c i t tadini  le
risposte che si aspettano
in termini di servizi, vivi-
bilità, lavoro e sviluppo
sostenibile. 

L’incontro, svoltosi
presso la sede dell’UDC,
ha messo in evidenza la
necessità di affiancare l’a-
zione delle segreterie dei
partiti di centrodestra al
lavoro che sta svolgendo
il coordinamento dei con-
siglieri di opposizione a
Palazzo Celestini.

Si è dato vita ad un
c o o r d i n a m e n t o  d e l l e
segreterie dei partiti di FI,
AN, UDC, Lista La Puglia
prima di tutto e Fronte
Nazionale, un punto di
partenza fondamentale
per costruire un’aggrega-
zione omogenea di forze
politiche, sociali e civiche
che dovranno coagulare
l ’ i m p e g n o  d i  n u o v e
energie intellettuali e cul-
turali, e per individuare
un candidato sindaco,
caratterizzato politica-
mente, che riporti il cen-
trodestra alla guida della
città.

L’opposizione al sin-
daco Santarel l i  dovrà
essere ancora più incisiva
e sarà necessario orga-
nizzare iniziative tese al
co involg imento  de l la
popolazione per far cono-
scere tutte le inadem-
pienze e gli abusi della
giunta di sinistra.

Il coordinamento farà

Cardinale, come scrive
J.B. Woolf.

Mazzarino fu un cardi-
nale realista e calcolatore,
a v i d o  d i  d e n a r o  o l t r e
misura; seppe accumulare
un patrimonio ingente tra
beni mobili e immobili,
che però lasciò tutto al suo
Re, per il quale aveva un
rispetto incondizionato ed
un profondo affetto.

Amante del potere ed
opportunista dalle doti

eccelse, vero “genio della
diplomazia” e “dalla luci-

In vista delle elezioni del 2006

LA DESTRA SI RICOMPATTA
Primiano Calvo

CICOLELLA
SAN SEVERO

Tel. 0882 375484

“Un attimo ancora”, “ è durata un attimo”,
“che ci vuole basta un attimo…..”
nella vita sottovalutiamo il valore di un attimo,
piccola frazione di tempo che scandisce l’esistenza.
Non capivo l’importanza di quegli attimi,
attimi che passavo con te e che non ho più, 
attimi che ho scoperto avere un valore immenso.
Durava un attimo quel lieve bacio, 
attimo che però rendeva piacevole una giornata.
Per un attimo mi circondava il calore delle tue braccia, 
ma serviva a riscaldare tutta la mia giornata.
Bastava che per un attimo mi parlassi
e una dolce musica suonava nella mia giornata.
In un attimo pronunciavi le dolci parole ti amo
ma quell’attimo dava un senso a tutta una vita.
Attimi che ora mancano al mio cuore e
che rendono la mia vita senza riferimento temporale,
facendomi perdere ogni sensazione, ogni emozione,
perché tu amore eri il mio attimo, il mio tempo
e senza attimi la vita non può scorrere.

IL VALORE DI UN ATTIMO
Delizia Croce

Per sapere quali sono i
contenziosi con gli opera-
tori privati del settore pub-
blicitario;

perché l’ufficio comu-
nale di affissione e pubbli-
cità è privo di sede ade-
guata e non dispone di un
numero  su ff i c i en te  d i
manufatti per l’affissione;

quali  provvedimenti
sono stati adottati per i
manufatti pubblicitari pri-

vati autorizzati dagli uffici
comunali ma installati in
violazione delle prescri-
zioni;

se risulta a vero che non
viene garantita equità di
trattamento tra i gestori
degli impianti;

quali iniziative si inten-
dono intraprendere per
porre  f ine  a l  caos  che
regna nel settore della pub-
blicità e dell’affissione.

PRIMIANO CALVO

INTERROGA 

Biblioteca e Archivio
Storico

APPROVATI I
REGOLAMENTI

Nel corso dell’ultima
seduta, il Consiglio Comu-
nale ha approvato, all’unani-
mità, il nuovo Regolamento
della Biblioteca Comunale
“Alessandro Minuziano” e,
per la prima volta, un Rego-
lamento dell’Archivio Sto-
rico Comunale.

La fase preparatoria che
ha portato all’importante
risultato è stata svolta dalla
1° Commissione Consultiva
Consiliare, presieduta dal
Consigliere Comunale dottor
Ruggiero di Malta e com-
posta dai Consiglieri Luigi
Amoroso, Ciro Capraro,
Ettore Giannubilo, Nicola
Civitavecchia e Gianfranco
Savino.

Ai lavori della Commis-
sione – che hanno visto in
veste di Segretario verbaliz-
zante il funzionario comu-
nale Enzo Modola - ha preso
parte l’Assessore alla Cul-
tura, Monaco, che ha illu-
strato le linee generali del
nuovo Regolamento della
Biblioteca Civica. Un pre-
zioso contributo alla stesura
del Regolamento è stato dato
dalla Responsabile della
Biblioteca “Minuziano”,
Concetta Grimaldi.

Alla Corte del Re Sole 

UN INTRAPRENDENTE TERRONE DEL SUD
Silvana Del Carretto

UN ABBONAMENTO
AL CORRIERE
Per vedere più lontano

Versamento sul c.c.p. Nº 13757711
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Re Luigi XIV

Cardinale Richelieu

Giulio Raimondo Mazzarino

I l  p r o s s i m o  3 1
ottobre, nella Biblioteca
Comunale “A. Minu-
ziano”, a cura dell’asso-
ciazione artistico-cultu-
rale “Lo Scrigno” (pre-
sieduto dall’ins. Maria
Teresa Savino), in colla-
borazione con l’Assesso-
rato alla Cultura del
Comune di San Severo,
ci sarà la presentazione
del  l ibro di  Luciano
Niro, “Novecento ita-
liano. Presenze”.

Relatore sarà il prof.
N. Michele Campanozzi.

To n i a  Av e l l a n o  e
Tonia D’Angelo legge-
ranno alcuni brani anto-
logici tratti dal libro.

Biblioteca Comunale

Novecento
italiano



S. DEL CARRETTO
Moriva a Reggio Emilia

nel 1965 un artista poco
compreso, paragonabile a
Va n  G o g h ;  c o m e  l u i
riversò infatti nella pittura
aspirazioni e fantasie e
soprattutto il sogno di una
felicità rimasto irragiungi-
bile a causa della precaria
salute mentale.

Nato in  Svizzera da
madre emiliana e da Bon-
figlio Leccabue (anche
egli emigrato), Antonio
venne poi in Italia, dove fu
allievo dello scultore Maz-
zacurati.

I suoi quadri chiassosi,
dalle tinte forti come quelli
di Matisse, popolati da
animali  sempre pront i
all’aggressione e alla lotta
(un chiaro riferimento ad
una vita dura da affron-
tare) con sfondi lussureg-

gianti di piante tipiche
equatoriali, nulla hanno a
che fare con la piatta pia-
nura del Po dove è vissuto,
ma sono ispirati solo dal
delirio, frutto dei suoi dis-
turbi mentali.

Tigri, leopardi e ser-
penti  furono realizzati
anche in terracotta dal-
l’artista che era anche
scultore, ma pochi pezzi
rimangono della colle-
zione di  terracotta,  in
segui to  al la  p iena del
fiume nel 1951.

Curiosità

40 ANNI FA LIGABUE
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Da oltre 60 anni

SUPERMERCATO

GIULIANI snc

la qualità
al giusto prezzo

ENOTECA
ACQUE MINERALI

di tutte le qualità

Via Foggia - Tel. 0882 331205
San Severo

CAMPOMARINO LIDO

Aloha Park Hotel
Via G. D’Uva
Tel. 0875.5341 – Fax 0875.530510
www.alohaparkhotel.it
reservation@alohaparkhotel.it

Hotel Acquario
Via G. D’Uva
Tel. 0875.5331 – Fax 0875.539801
www.hotelacquario.it
reservation@hotelacquario.it

Si continua a parlare
di diminuzioni di tasse
( B e r l u s c o n i … B e r l u -
sconi…) ma in un modo o
nell’altro, troviamo sor-
prese da altre parti. Dallo
scorso mese di giugno, ad
esempio, tutti i possessori

di carte di credito, che
non sono pochi, paghe-
ranno 50 centesimi in più
ad ogni estratto conto,
cioè ogni mese.

L’imposta di  bol lo ,
infatti, è passata da 1,29
euro a 1,81.

Costo delle imposte

ESTRATTI CONTO BANCARI

Gli svarioni, qualche
v o l t a ,  s i  c o m m e t t o n o
anche quando vuoi dare
una notizia, in forma pub-
blicitaria, dell’esistenza di
uno studio legale, diretto
da una affermata profes-
sionista che al fascino del-
l’avvenenza unisce una
profonda preparazione
giuridica.

Riconosco che anche
l’Albo professionale al
quale sono iscritto ha una
fisiologica percentuale di
sventati: apparteniamo,

nonostante tutto, al genere
umano.

Nel numero scorso è
stato fotocopiato e pubbli-
cato, a titolo gratuito, il
biglietto da visita dell’avv.
Elena Albanese,  senza
aver ricevuto il suo con-
senso o approvazione.

Ogni Ordine professio-
nale ha le sue regole e
l’Ordine degli avvocati
non fa eccezione.

Solleviamo l’avv. Elena
Albanese  da quals ias i
responsabilità.

IL  DECORO
E LE RADICI

capiti ai miei tre lettori):
vuoi vedere che le cose
non stavano come ce le
hanno mostrate?

Sì, perché delle due
l’una: o le immagini delle
elezioni sono fasulle e
sono state create ad arte
sicchè la carneficina con-
t i n u a  c o m e  p r i m a ,
oppure tutto ciò che ci
hanno mostrato prima è
stata un’esagerazione e le
cose lì stavano in maniera
diversa.

In tutt’e due i casi,
ipocritamente, ci hanno
preso in giro!

Sono propenso a cre-
dere che,  considerata
tutta la nazione, ci fos-
sero dei punti caldi solo
n e l l a  c a p i t a l e  e d  i n
qualche altra città o zona
limitata (ognuno ha la
sua Napoli!) Nel resto
dell’Iraq, la gente ha con-
tinuato regolarmente a
l a v o r a re  e d  a  v i v e re
abbastanza tranquilla-
mente. Se così non fosse,
c o m e  p o t r e b b e  a v e r
votato liberamente tanta
parte della popolazione.
Si tratta di milioni di
individui!

Oltre a raccontarci
balle, insomma, credono
anche che ce le beviamo

tutte.
Personalmente penso

che  l e  t ragedie  s iano
quelle preferite dai gior-
n a l i s t i  p e rc h é  f a n n o
notizia, portano ascolto,
invece gli eventi normali,
pacifici non li conside-
rano neppure.

In questa ottica, i noti-
ziari di radio e televisioni
sono diventati una elen-
cazione di fatti di cronaca
nera: morti ammazzati,
omicidi e suicidi, rapine,
abbandono di neonati,
scontri di treni, morti
sulle strade e simili ame-
nità.

Sui giornali il discorso
non cambia, con l’aggra-
vante che i titoli sono
sempre drammatici e di
grande dimensione.

Insomma, a me pare
che questi mezzi contri-
buiscano a rendere la
nostra vita sempre un po’
scura, ci mettono addosso
una tristezza, un’ango-
scia che ci limita, ci con-
diziona, non ci  fa più
vivere con serenità: a
partire  dal la  matt ina
presto e fino a notte è uno
s t i l l i c i d i o  d i  b r u t t e
notizie, tanto che a un
certo punto non ce la fai
più e ti rifiuti di ascoltare

A l c u n i
fatti  capi-
t a t i  d i
r e c e n t e
h a n n o
f i n i t o  c o l

convincermi che, tutti noi
cittadini, siamo conside-
rati dai direttori dei gior-
nal i ,  dai  vert ic i  del la
radio e della televisione
solo degli idioti.

Non si spiega diversa-
mente quello che sta suc-
cedendo. Mi riferisco alle
notizie che ci piovono
addosso tutti i giorni da
parte dei mezzi di comu-
nicazione, meglio cono-
sciuti come mass media.

C o m i n c i a m o  d a l -
l’Iraq: per mesi, la televi-
sione, la radio, i giornali
ci hanno dato di questa
nazione una immagine
terrificante, un deserto di
fuoco e fiamme dove ogni
giorno portava con sé solo
morte e distruzione, un
inarrestabile carosello di
auto-bomba, kamikaze,
esplosivi e razzi; un cimi-
tero vivente senza spe-
ranze e con destinazione
olocausto.

Poi si è votato.
Lo spettacolo è cam-

biato radicalmente: si
sono viste file ordinate di
persone ai seggi elettorali,
donne in grande quantità
che circolavano libera-
mente, molte senza velo,
immagini di tranquillità e
pace.

Ci hanno poi detto che
ha votato più del sessanta
per cento della popola-
zione.

Ma, vi rendete conto
che cosa significa orga-
nizzare una elezione a
carattere nazionale, alla
q u a l e  p a r t e c i p i  u n a
massa così grande di abi-
tanti? Ci pensate alle liste
dei votanti, alle schede,
agli elenchi, ai seggi, agli
scrutatori? 

Insomma, come accade
anche qui da noi, si tratta
di  una grande e  com-
plessa organizzazione che
si può attuare solo se ci
sono determinate condi-
zioni di ordine, di capil-
lare struttura e di note-
vole  copertura f inan-
ziaria.

Com’è possibile che
q u e l l a  t e r r a  c h e  c i
mostravano martoriata,
quella popolazione che ci
mostravano decimata ed
allo stremo delle forze si
siano di colpo mutate in
una ordinata comunità
che va a votare con per-
centuali di partecipazione
che quasi non si raggiun-
gono da noi?

Un dubbio mi sfiora la
mente ( e lo stesso penso

i notiziari (come capita a
me), tanto lo sai cosa ti
direbbero, questi profeti
di sventure.

Un’a l tra  pag ina  d i
perfetta ipocrisia, questa
più divertente, è costi-
tuita dalla pubblicità:
ormai copre quasi la metà
del tempo delle trasmis-
sioni audio e video e sui
giornali è presente con
dosi massicce tanto che
un settimanale – se gli
togli le pagine di pubbli-
cità, si riduce a quattro
fogli.

La cosa più fastidiosa è
la presa in giro. 

Con questo articolo,
termina la rubrica “Ipo-
crisia italiana”.

IPOCRISIA ITALIANA

MEZZI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICITÀ
— VITTORIO ANTONACCI —

L’amore è come la lacrima: nasce dagli occhi, cade nel cuore.
I debiti sono una dura schiavitù per un gentiluomo.
Accettare un beneficio è vendere la propria libertà.
Un compagno allegro in viaggio serve da carrozza.
Sopporta, non maledire, quello che non si può mutare.
Nessuno perde la fede, se non chi non l’ha.
La frugalità è la miseria della buona fama.
Il pianto dell’erede è un riso mascherato.
Il popolo ha forza dove hanno forza le leggi.
Alla povertà manca solo un poco, all’avarizia tutto.
E’ condannato il giudice, quando è assolto un colpevole.
Se non nasce una lode nuova, si perde anche quella vecchia.
E’ cattivo quel consiglio che non si può cambiare.
Se non capisci nulla da te, è inutile andare a scuola dai sapienti.
Tutto quello che si fa virtuosamente si fa anche gloriosamente.
Ci si affida meglio alla virtù che alla fortuna.
All’avaro manca tanto quello che ha, quanto quello che non ha.
Vince male chi poi si pente di aver vinto.

Delio Irmici

PENSIERI DI PUBLILIO SIRO
antichissimo autore latino

La past iccer ia  del la
ditta Carrino, nota soprat-
tutto per lo squisito “Pan
Carrino”, richiesto anche
all’estero, domenica 23
ottobre, festeggerà il nono
anno di attività nella indu-
striosa città di Torremag-
giore. La cerimonia avrà
luogo nella sala riservata
della stessa pasticceria in
viale Aldo Moro, 317.

Tra gli invitati i Sindaci
di Torremaggiore e San
Severo, uomini politici e
amministratori delle due
città, inviati di varie testate
giornalistiche e personalità
varie.

Un’orchestra allieterà la
serata che si concluderà
con uno spettacolo pirotec-
nico.

La ditta Carrino

NOVE ANNI DI ATTIVITA’
A TORREMAGGIORE

Presso la Facoltà di
Economia dell’Univer-
sità di Parma, il sette
luglio scorso, ha conse-
guito con il punteggio
108/110,  la  laurea in
Market ing i l  g iovane
Domenico Minischetti.

I l  n e o  d o t t o r e  h a
discusso con il chiar.mo
prof. Marco Zuppiroli
l’originale ed interes-
sante tesi: Il settore del-
l’olio d’oliva in Puglia e
i l  caso del  Consorzio
Daunia & Bio, riscuo-
tendo i complimenti e le
vive congratulazioni da
parte del chiar.mo prof.
Gian Piero Lugli, presi-
dente  del la  Commis-
sione di laurea, oltre al
plauso e all’ammira-
zione di docenti e col-
leghi per l’importanza e
l’attualità del tema trat-
tato.

Il nuovo evento, che
fa seguito alla recentis-
sima laurea in Economia
Aziendale ,  conseguita
presso lo stesso Ateneo
parmense dal fratello
gemello Raffaele, ancora
una volta, ha portato
tanta gioia, commozione
e soddisfazione nei cuori
degli adorabili genitori
Signor Vincenzo Mini-
schetti e gentile signora
Maria Nilo.

A l  p a p à  e  a l l a
mamma e, soprattutto,

a l  n e o  l a u r e a t o ,  g l i
auguri per questo ed
ulteriori luminosi tra-
guardi dagli zii Luigi e
Verena Cervone e Giu-
seppe e Silvana Soccio.

La redazione al com-
pleto del Corriere si feli-
cita con il dottor Dome-
nico.

Università di Parma

DOMENICO MINISCHETTI
dottore in Marketing

stati illegalmente a danno
dei consumatori che igno-
rano prezzo, denomina-
zione, origine e categoria
del prodotto. Componenti
che dovrebbero conoscere
secondo la legge sancita
dal Ministro delle Poli-
tiche Agrarie onorevole
Alemanno.

Pertanto il direttivo,

nella sua ultima riunione,
ha deliberato le dovute
o p e r a z i o n i  p r e s s o  i l
Comune, la Prefettura,
Regione e ASL.

Siamo anche in attesa
della risposta dell’Asses-
sorato all’Annona, chia-
m a t o  i n  c a u s a  d a l l a
denuncia del Centro.

Michela Calabrese

Caro direttore,
mi è gradito comuni-

carle che l’imprenditore di
frutta e verdure signor
Luigi Pagniello, con la col-
laborazione del noto pena-
lista avv. Lorenzo Digen-
naro, ha creato il Comitato
che ha approvato le ade-
sioni al Centro dei diritti
cittadini.

L’iniziativa ha interes-
satoi tutti i negozianti del
settore dell’ortofrutta che
si sono coalizzati per pro-
testare contro l’abusivismo
e la concorrenza sleale del
settore, in quanto vi è la
presenza di persone che
vendono in ogni angolo di
strada, senza averne l’auto-
rizzazione.

Purtroppo, bisogna con-
statare anche la presenza di
individui che vendono abu-
sivamente prodotti acqui-

LOTTA ALL’ABUSIVISMO
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FORNITURE PER CERIMONIE SU ORDINAZIONE
SAN SEVERO - Via F. D’Ambrosio, 14 - Tel. 0882.224763 - Chiuso il giovedì pomeriggio

ARTE BIANCA
Panificio e Pasticceria

di DEDONATO MICHELE

…IL SAPORE DELL’ARTIGIANATO PUGLIESE

dal 1933

C A N T I N A S O C I A L E  C O O P E R AT I VA
Viale San Bernardino, 94

Tel. 0882.221125 - 0882.222155 - Fax 0882.223076
71016 SAN SEVERO (FG)

…VINI PREGIATI

Via T. Solis, 108 - Via Ergizio, 76-78
SAN SEVERO

ESCLUSIVISTA

BIANCHERIA E CORREDI DA SPOSA

MASTRO RAPHAËL®

VERSACE

Borbonese

Puntorosa

MISSONI

CIOLLI

Giacete là, riverse
le tonde bocche spalancate in gridi
sommersi nel profondo.
Incrostazioni di secoli
intorno vi ricamano ghirlande;
margherite di sale vi cingono il collo
l’ansa del braccio, il fianco slanciato.

Da quali sponde partiste
che mani vi stivarono
in che paese e a chi sarebbe giunto
l’oro del vostro grembo?

Immane ecatombe di sorelle
posate,affrante,tra grovigli duri.
Sopra di voi si appuntano

tremendi
miriadi di occhi prosciugati
e moltitudini d’ombre sconosciute
vi cantano sommesse litanie.

Maria Teresa Savino

Anfore
(Nel Sito archeologico

del Golfo di Napoli)

Esimio direttore,
l e g g o  s u l l ’ u l t i m o

numero del suo giornale
( r e l e g a t o  i n  u l t i m a
pagina, ma meritava la
prima) la lettera di un
amministratore pubblico,
r e l a t i v a m e n t e  a g l i
sprechi che si consumano
allegramente tra politici e
politicanti della nostra
città. Tutto giusto! Sono
convinto, però, che non
basta! Occorre incidere
ulteriormente sulla spesa
pubblica e  r idurre di
almeno il 20/25 per cento
anche gli emolumenti a
qualunque titolo perce-
piti dai burocrati citta-
dini, ovvero da quei pro-
fessionisti (avvocati, inge-
gneri, geometri, esperti,
consulenti e così via) che
ruotano intorno ai partiti
e ad altre logge.

Solo così la città, la
n o s t r a  c i t t à  c h e  d a
qualche tempo non viene
più protetta da San Seve-
r i n o ,  p o t r à  d a v v e r o
rispettare coloro che ser-
vono da cosa pubblica e
sentirsi personalmente
impegnati in uno sforzo
col let t ivo  di  “r isana-
mento”.

Coraggio sindaco San-
t a r e l l i .  L a s c i a  c h e
qualche avido e irrespon-
sabile servo del nostro
C o m u n e  f a c c i a  p u r e
ricorso al Tar. Sarà il tri-
bunale della pubblica
opinione a sostenere te e
la tua giunta.

Giovanni Fiore

Stipendi ridotti

NON SOLO
AI POLITICI

Caro direttore, 
apprezzo molto i servizi

che il tuo giornale offre
periodicamente all’atten-
zione dei lettori mettendo
in chiara evidenza, i grossi
problemi, vecchi e nuovi,
che, né la Moratti né i suoi
predecessori, hanno saputo
e sanno risolvere. Si dirà
che  t u t t o  camb ia  ed  è
quindi naturale che anche
la Scuola si modelli sui
tempi moderni.

Ma alcuni aspetti costi-
tutivi dell’insegnamento
dovrebbero permanere nel
mutamento: il maestro che
fa lezione, lo studente che
studia e che viene valutato
di conseguenza.

Oggi non è più così.
La Scuola non è nem-

meno, come si denunciava
una volta, un parcheggio; i
giovani la disertano. L’as-
senteismo, a San Severo
come altrove, raggiunge
percentuali spaventose. I
programmi sono sempre
più striminziti e semplifi-
cati fino alla banalità, la
socializzazione primeggia
sulla cultura , i professori
(io tra questi) sono dis-
orientati e impauriti. Dai
gen i to r i ,  da i  t r ibuna l i
a m m i n i s t r a t i v i ,  d a l l a
stampa che li processa se
bocciano, pardon, se non
promuovono qualche fan-

In questi
anni, il batte-
s i m o  e  l a
prima comu-
n ione  sono
e v e n t i  n e i

quali contano solo i regali
che si ricevono e lo sfarzo di
pranzi e cene che li accom-
pagnano.

Dei matrimoni scanda-
lizza quanto la gente sia dis-
posta a spendere, oltre che
per tutto il resto, per i pranzi
così assurdi che difficil-
mente si arriva a gustare il
secondo piatto: il resto si
butta o lo riciclano i furbi
baresi, così bravi ad allet-
tare gli sposi e farli andare
nelle loro “ville” di cattivo
gusto.

I  f u n e r a l i  –  f e r m o  e
immutab i l e  i l  do lo re  –
hanno un qualcosa di sbri-
gativo e burocratico che
spesso urta l’animo di molti.
Non si possono neppure fare
le condoglianze ai parenti
all’interno di alcune chiese
ma bisogna uscire e farli
all’esterno. La religione dis-
pone solo delle sue fun-
zioni, il cordoglio e la parte-
cipazione umana non inte-
ressano. Senza pensare alle
difficoltà di trovare la giusta
sistemazione nel luogo pre-
posto.

La cittadina è piena di
bar e bei negozi, quasi tutti
di abbigliamento e di generi
alimentari: questa prepon-
deranza rispecchia fedel-
mente le preferenze degli
abitanti. I bisogni che vanno
soddisfatti sono in preva-
lenza quello dei cibi, dei
d o l c i u m i  e  d i  v e s t i t i  e
scarpe. Come si vede, siamo
ancora ai bisogni primari.

Un coraggioso aveva
aperto una libreria, l’ha
dovu ta  ch iude re  pe r  l a
disperazione: non riusciva
ad accontentare le folle di
consumatori che l’assali-
vano...!

Diciamolo sinceramente,
è vero che in Italia non si
legge molto,  però sarei
curioso di sapere quanti libri
si leggono da noi e quanti
giornali.

Quante sono invece la
case dove la carta stampata
è vista come la peste, come
una spesa del tutto super-
flua. Scommetto poi che se
qualche foglio appare di
sfuggita in alcuni ambienti,
si tratta di giornali sulla TV
con i sorrisi e le canzoni
oppure sulla cristiana fami-
glia ovvero sulle cronache
dello sport.

E qui termina la cultura
della gran massa degli abi-
tanti del paese.

L’elemento umano, i
nostri compaesani sono fon-
damentalmente buone per-
sone, altruisti e generosi
d’animo e molti lavorano
con passione e con maestria,

ci sono bravi falegnami ed
ebanisti, i nostri muratori
sono apprezzati ovunque;
gli impiantisti, i tecnici,
sono ben preparati; gli arti-
g i a n i ,  ( l e n t i  s o n o  m a )
esperti e rifiniti. E poi ci
sono tanti bravi commer-
cianti e professionisti che
agiscono comunque in uno
dei contesti più poveri di
tutta la nazione.

Quello che ci manca è
la cultura, a tutti i livelli.
N o i  s i a m o  c o m e  l e  t r e
scimmie: ciechi perché non
desideriamo vedere lon-
tano ,  o l t re  l a  c in ta  de l
paese, abbiamo paura di
q u e l l o  c h e  c ’ è  f u o r i ,
temiamo il forestiero e lo
r i s p e t t i a m o  p e r c h é  l o
vediamo migliore di noi,
anche se è un imbroglione. 

Siamo sordi perché non
sentiamo le urla del nuovo
che ci arrivano da tutte le
p a r t i  d e l  m o n d o  e  n o n
vogliamo ascoltare perché
le nazioni nuove, la tecno-
logia, la globalizzazione ci
vedono impreparati.

Siamo muti  perché –
consapevoli della nostra
inferiorità – non osiamo
pronunziarci, non sappiamo
parlare, non abbiamo idee.

Poi soffriamo molto del
successo altrui, specie degli
altri paesani: è come so fos-
simo tutti in ginocchio e ci
guardiamo attorno furtivi;
appena uno ha il coraggio di
alzarsi in piedi, siamo pron-
tissimi a puntare l’indice
contro di lui, per denigrarlo.

continua

nullone assenteista. I voti,
al contrario, volano, si
impennano. Si sfornano
somari coccolati e gratifi-
cati.

Questa è la scuola di
massa, per tutti e per nes-
suno. 

prof. Alessandro Risi

Scuola

ASSENTEISMO

SAN SEVERO CITY
— VITTORIO ANTONACCI — seconda parte

L o  d i c o n o  t u t t i ,  l o
sanno tutti, lo conoscono
tutti  da quando è stato
scientificamente dimo-
strato che quel “fetente”
(così è stato definito da
molti suoi fans, come rife-
risce G. Rapetti  su”Le
R o t i s s e u r ”  d i  g i u g n o
2004) d i  pepe ronc ino
allunga la vita per i suoi
molteplici effetti benefici.

Già quando non esiste-
vano i frigoriferi serviva a
coprire il cattivo odore di
qualche vivanda che stava
andando a male (come non
p e n s a re  a l l a  f a m o s a
“Musci-Ska” garganica,
fatta con carne di pecora
morta? – vedi Corriere del
15-5-1989 –), ma veniva
vieppiù usato per esaltare
il sapore di alcuni cibi, cui
provvedono i suoi compo-
nenti organolettici:  gli
enzimi, i sali, i fermenti, le
vitamine, se però viene
usato  crudo,  poiché  i l
calore li distrugge.

E poi…è rinfrescante e
coadiuvante della dige-
s t i o n e ,  n o n o s t a n t e  i l
“fuoco” che emana, per
oltre tre miliardi di per-
sone, sia che vivano nei
Paesi molto caldi (perché
il piccante agisce come
antiputrefattivo a favore
della flora batterica inte-
stinale) sia che vivano nei
Paesi molto freddi (perché
m e t t e  a n c h e  c a l d o
addosso).

Era già noto presso i
Maya e gli altri popoli pre-
colombiani per le sue alte
qualità terapeutiche, e lo
introdusse in Europa lo
stesso Cristoforo Colombo
(che da noi portò anche il
cioccolato “cibo degli
dei”)

Eccellente vasodilata-
tore, previene e cura l’in-
f a r t o ,  m a  è  a n c h e  u n
ottimo afrodisiaco, oltre
che diuretico.

Carissimo amico del-
l’uomo, esso combatte:

il mal di testa e l’ictus,
l’insonnia e l’ansietà, la
depressione e l’herpes, la
sinusite e la laringite,
l’angina e la tosse, la per-
dita dei capelli  e l’of-
talmia, l’artrosi e i reuma-
tismi, il colesterolo e la
colite, l’ulcera e le disfun-
zioni epatiche, la stiti-
chezza e la cistite, l’obe-
s i tà  e  i  d iver t icol i ,  le
emorroidi e le vene vari-
cose, l’ernia e la scia-
talgia, i dolori articolari e
la vecchiaia in genere.

Che si pretende di più
da questo figaro dei pro-
dotti vegetali, che ci può
salvare da tanti malanni
contemporaneamente? La
sua funzione apotropaica è
inoltre assai diffusa nelle
nostre regioni del Sud.

In tutte le regioni d’I-
talia il peperoncino viene
utilizzato per molti piatti
particolari, tanto che è
nato il Club degli “Amici
del  peperoncino” a l lo
scopo di riunire gli amanti
di questo prodotto, diffon-
derne l’utilizzo e magnifi-
carne le doti, cosa che
viene realizzata anche
attraverso la nascita di un
Centro studi che, senza
scopi di lucro, si propone
di promuovere ricerche
sulle proprietà terapeu-
tiche, cosmetologiche e
nutrizionali del Capsicum
annuum (nome botanico
della pianta, originaria
dell’America tropicale),
diffondendo man mano i
risultati che vengono otte-
nuti sia attraverso la radio

e la televisione, sia attra-
verso la stampa e i fre-
quenti convegni sull’argo-
mento.

Non mancano natural-
mente libri di specifiche
ricette, poesie e canzoni
sul peperoncino, compact
disk di musiche e ciocco-
latini al peperoncino e,
persino, una penna tasca-
bile (immancabilmente
rossa) “portapeperon-
cino” in polvere, oltre a
mostre e sagre che inneg-
giano al nostro diavulic-
chie, il cui nome dialettale
fa un chiaro riferimento al
“diavolo”.

n.b. Alcune note sono
state tratte da G. Rapetti
su “Le Rotisseurr” di
giugno 2004.

Il piccante peperoncino rosso

ALLUNGA LA VITA DI NOI MORTALI
Silvana Del Carretto
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Con ottima votazione
si è brillantemente lau-
reato, presso l’Università
di Foggia, l’ottimo gio-
vane Antonio Saragnese
che con il chiarissimo
prof. Vincenzo Vecchioni
ha discusso l’originale ed
apprezzata tesi: Attività
degli investimenti diretti
esteri: il caso del Mezzo-
giorno e dei P.E.C.O.

Il neo dottore, visibil-
mente compiaciuto, ha
ricevuto l’applauso e le
c o n g r a t u l a z i o n i  d e i
docenti e dei tanti col-
leghi che hanno affollato
l’aula, oltre all’abbraccio
affettuoso e il bacio d’a-
more che la sua promessa
sposa , la leggiadra signo-
rina Giusy Grimaldi, ha
voluto regalargli per il
nuovo traguardo rag-

giunto.
Al dottor Antonio la

redazione al completo del
nostro giornale augura
luminosi traguardi, certa
che nella professione che
sta per iniziare, saprà
dare il meglio della sua
preparazione e del suo
impegno.

Giorno di gioia anche
per gli orgogliosi geni-
tori, Giuseppe Saragnese
e gentile Signora Rachele
de Filippis che nel loro
figliolo ripongono le loro
gioie e le loro speranze.

I n  t a n t a  f e s t a  n o n
poteva mancare l’ab-
braccio e la commozione
di nonna Michela Ciaccia
che con ansia e trepida-
zione ha seguito gli studi
del suo prediletto nipote.

Ancora auguri!

Università di Foggia

ANTONIO SARAGNESE
dottore commercialista

UN ABBONAMENTO
AL CORRIERE
Per vedere più lontano

Versamento sul c.c.p. Nº 13757711
20,00 Euro annuo



In realtà non fanno altro
che pensare a come trarre
profitti e non ci tengono
davvero ad eliminare il
male alla radice, altrimenti
i loro investimenti sareb-
bero di ben altra portata!

E allora perché conti-
nuano a nascondersi dietro
un dito?

Perché continuano a

mascherarsi con la pelle di
agnello quando sono dei
lupi rapaci?

E’ sotto gli occhi di tutti
che i Grandi del Mondo
c a v a l c a n o  l ’ o n d a  d e l
momento e ai Paesi poveri
non fanno che dare le bri-
c i o l e .  M a  p e r  q u a n t o
tempo ancora?

Silvana Isabella

Come suona  a t tua le
questa affermazione di J.F.
Kennedy, magari ci com-
muove, ma tutto rimane
sulla nostra epidermide,
perché in quanto a cam-
biare la realtà, non credo ci
riusciranno tanto facil-
mente i Grandi del Mondo!

N o n  è  f o r s e  g u e r r a
quella che i Paesi ricchi
f a n n o  c o n t r o  i  P a e s i
poveri?

Non è forse guerra l’e-
conomia  d i  spreco dei
Paesi ricchi contro l’eco-
nomia di sopravvivenza
dei Paesi poveri?

La data dell’11 giugno
2005, ormai è lontana; in
quella occasione i magni-
fici del G8 (Stati Uniti,
Italia, Francia, Spagna,
Giappone, Canada, Gran
Bretagna e  Germania)
h a n n o  s p a z z a t o  v i a  i l
debito dei diciotto Paesi
più poveri del mondo ed
hanno eliminato quaranta
miliardi di dollari.

A noi sembra tanto, in
realtà non è che una goccia
nell’Oceano!!!

O r m a i  c i  r e n d i a m o
conto che i Paesi ricchi
hanno paura di mettere
mano al portafoglio, cioè
ai loro veri interessi disse-
minati in ogni angolo della
Terra e legati all’oro nero
(petrol io)  in  Oriente  e
a l l ’oro  b lu  ( acqua)  in
Africa.

Frutto di questa ipo-
crisia sono ben 300 milioni
di bambini che soffrono la
fame in tutto il mondo.

Ma come si può essere
così bugiardi da far credere
alla pubblica opinione che
i Paesi ricchi siano sensi-
bili a tale problema?

“L’UMANITA’ DEVE PORRE FINE
ALLA GUERRA O LA GUERRA
PORRÀ FINE ALL’UMANITÀ”

Caro direttore,
recentemente il nostro

beneamato  Pres iden te
della Repubblica (che Dio
ce lo conservi ancora per
tanti e tanti anni ancora)
ha invitato e sollecitato gli
italiani a comprare made in
Italy.

P e n s o ,  c o n  t u t t o  i l
rispetto dovuto al signor
Ciampi, che gli italiani non
comprino tenendo presente

dove un oggetto sia pro-
dotto,  ma valutando i l
miglior rapporto “qualità –
prezzo”. 

Penso anche che il Capo
dello Stato, tra le righe, si
sia rivolto alle aziende di
p r o d u z i o n e  a  f a r e  d i
meglio a prezzi più bassi.

Ma le aziende di produ-
zione, hanno orecchie per
sentire?

Antonio B. Misasi

Acquisti

IL MADE IN ITALY
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Si sa che carabinieri e agenti di polizia hanno ben altro da
fare, specialmente di notte, per cui i decibel di una discoteca, i
clamori di una festa privata, il furibondo rombare in coro, in una
piazza o una strada, dei giganteschi fuoristrada oggi tanto di
moda, sono il minimo dei mali, di cui occuparsi soltanto in casi
estremi.

Eppure, visto che il maleducato, spesso anche prepotente, è
praticamente impossibile da convertire con la ragionevolezza,
un sistema quanto più puntuale di richiami e multe potrebbe,
chissà, trasformarsi in una efficace accademia di buone
maniere, lezione di ripetizione straordinaria per chi è stato dis-
tratto o assente quando insegnavano la materia.

Non si tratterà certo di una compitezza che viene dal cuore,
bensì rozzamente imposta con la forza, ma a chi vuole dormire
non gliene frega niente e la città notturna e anche diurna ne gua-
dagnerebbe comunque in vivibilità.

Quando finiremo di
stupirci nel vedere una
donna che fa carriera?

Forse mai!
Oggi, statisticamente,

cinque donne su venti
fanno carriera e riescono
ad ottenere grandi suc-
cessi sia nel campo lavo-
rativo che in campo poli-
tico (vedi ultimamente la
Merkel in Germania).

Che le donne siano in
gamba, sia nel settore
privato che pubblico,
molti lo sanno, ma rico-
noscere le loro qualità,
non è una cosa scontata.

E  v e r o ,  l e  d o n n e
hanno raggiunto mète
insperate, ma solo venti
anni fa, intorno a loro, vi
e r a n o  a n c o r a  t a n t e
riserve.

Comunque,  ad una
donna in carriera viene
chiesto un’alta dose di
d e t e r m i n a z i o n e ,  d i
grande  autonomia ,  e
grande capacità di adat-
tamento.

Una  donna  non  ha
diritto alla mediocrità,
anzi, deve essere sempre
convinta delle sue capa-
cità,deve saper discutere
e d  a r g o m e n t a r e  e ,
soprattutto, deve credere
in se stessa e mettere pas-
sione in quello che fa.

E ’ u n  c a m m i n o ,
quindi, tutto in salita ed i
risultati non sono per
nulla scontati .  Per la
donna è più difficile rac-
cogliere successi che non
per l’uomo che, a volte,
p u ò  e s s e r e  b a n a l e  o
mediocre, ma può otte-
nere successo (è il caso di
t a n t i  p o l i t i c i  d i  S a n
Severo).

Ed allora, perché non
dare alle donne la stessa
opportunità che si con-
cede agli uomini?

Un esempio: alle pros-
sime elezioni politiche del
2006, per il  principio
delle pari opportunità,
dovremmo eleggere metà
rappresentanti uomini e
metà donne! 

Non resta che lanciare
l’idea a quelle donne che
credono ancora di poter
dare  una  mano  ne l la
politica attiva diventata
ormai asfittica e sterile.
E non è detto che non
riescano a fare centro ed
a superare bri l lante-
mente questa ennesima
prova! Potrebbero essere
proprio loro le princi-
pesse che trasformano i
tanti ranocchi politici in
principi saggi e illumi-
nati!!!
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L’OSSERVATORIO
di Luciano Niro

BACCHELLI VENTI ANNI DOPO
Tutti ricordiamo Riccardo Bacchelli(1891-1985)
per la sua fortunata trilogia de Il Mulino del Po (Dio
ti salvi, 1938; La miseria viene in barca, 1939;
Mondo vecchio, sempre nuovo, 1940), un poema
che narra le vicende di un’antica famiglia di
mugnai fluviali sul Po.
Lo scorso 8 ottobre è caduto il ventennale della
morte di Bacchelli, uno dei pochi grandi letterati
puri del nostro Novecento.
Del grande scrittore bolognese resta oggi l’alta
lezione del narratore dotto e raffinato, del prosa-
tore erede dell’importante tradizione etico-lette-
raria dell’Ottocento.
Resta la lezione del conoscitore larghissimo degli
elementi e dei contenuti della cultura novecen-
tesca.
Resta la lezione di una vocazione irresistibile alla
propria attività di scrittore, sentita e vissuta come
bisogno ideale e come concreto impegno umano.

A PROPOSITO
DI DONNE
Silvana Isabella

Come per gli anni passati,
torna di attualità la vivibilità
nelle notti sanseveresi: da
sempre, un popolo si scontra
con altro popolo. Il primo
popolo, massimo a mezza-
notte, vorrebbe andare a nanna
e dormire in santa pace; l’altro
popolo, quello della strada,
chiassoso e a volte turbolento,
turba pace e serenità. Un pò di
buona educazione – scriveva
Delio Irmici su queste stesse
pagine – salverebbe capra e
cavoli. Ma il punto è proprio
che questa condizione sembra
particolarmente carente nella
nostra città.

Basta guardare come si
comportano in strada (quel
che fanno a casa loro per for-
tuna non ci riguarda) automo-
bilisti, motociclisti, ciclisti,
proprietari di cani, vandali del
verde e dell’arredo urbano,
imbrattatori di muri (“graffi-
tari”, si dice) e perfino certi
pedoni che attraversano con
tutti i colori e buttano in strada
ogni cosa, dai sacchetti, alle
cartacce, alle lattine, agli
avanzi di pizza e, a giudicare
da ciò che si accumula intorno
e non nei cassonetti, anche
scarpe rotte, pigiami, sotto-
vesti e…senti… senti reci-
pienti igienici. (leggi orinale).

E’ inutile accusare, come si
fa spesso, i giovani e i giova-
nissimi, perché è chiaro che
l’esempio scende, invariabil-
mente, dall’alto. Il fatto è che i
ragazzi combinano con la tra-
sgressione la voglia di esibi-
zione, per cui la loro maledu-
cazione è più visibile, più
ostentata che non quella, forse
più ipocritamente nascosta,
ma anche più sistematica,
degli adulti.

Tornando alle notti insonni
che toccano gli abitanti di
numerosi quartieri e condo-
mini, gli amanti della quiete,
siano essi anziani, sofferenti,
m a l a t i  o  s e m p l i c e m e n t e
stanchi e bisognosi di riposo,
si vedono per lo più costretti
all’impotenza e dal mancato
intervento dei tutori dell’or-
dine, ad accontentarsi (magra
consolazione) di augurare ai
fracassoni di  invecchiare
presto, di ritrovarsi presto sof-
ferenti e stanchi nel letto,
impediti nel sonno da altri fra-
cassoni. 

Pensiero misero, che non
giova a nessuno, ma che in
certe circostanze, in certi
ambienti, ha portato più di una
volta a mettere mano a gesti
inconsulti. 

Conquistare la vivibilità

SCHIAMAZZI E DIRITTO
AL RIPOSO

Si sa che carabinieri e agenti di polizia hanno ben altro da fare, per cui i decibel di una
discoteca, il rombare delle moto e tutto il resto, sono il minimo dei mali, eppure, visto che il
maleducato è anche prepotente, un sistema c’è: multare pesantemente. Ma c’è una consola-
zione: quella di augurare ai fracassoni di invecchiare presto, di ritrovarsi sofferenti e stanchi
nel letto, impediti nel sonno da altri fracassoni.

Caro direttore,
giustamente, in più di una edizione, il suo “Corriere”

invita gli amministratori comunali ad eliminare gli
sprechi (che sono tanti) e controllare la spesa pubblica.
Credo siano parole sprecate, perché su quelle “voci” si
costruiscono fortune e favori che sfuggono all’ignaro
cittadino.

Ma c’è ancora ben altro da eliminare e i governi cen-
trali di destra e sinistra, fingono di ignorare il grosso
problema: eliminare: gli enti inutili e le duplicazioni
delle funzioni. Cosa si attende ad eliminare le province,
dove lavorano (si fa per dire) migliaia di impiegati che
oltre ad assentarsi dai posti di lavoro, quando sono
seduti al tavolino si grattano la pancia?

Corrado Bianchi

ENTI INUTILI

Nell’ottobre dell’85 ini-
ziava la mia collabora-
zione con il “Corriere di
San Severo”. Sono 20 anni
c h e ,  c o n  m a g g i o r e  o
minore frequenza,  con
maggiore o minore inten-
sità, ho affidato a questo
giornale cronache culturali
o artistiche, recensioni
librarie, interviste a perso-
naggi locali o nazionali,
b r ev i  no t e  pe r  a l cune
rubriche.

N o n  c o n o s c o  q u a l e
accoglienza abbia avuto
nei lettori questa mia atti-
vità pubblicistica; d’al-
tronde, è difficile saperlo.

Quello che invece so è che
anche  ne l l ’ i n t e rven to
meno rilevante ho cercato
di fare un lavoro onesto;
un lavoro che non cercasse
a tutti i costi l’apprezza-
mento dei lettori, che a
questi ultimi strizzasse
sempre l’occhio. E’ ovvio
che non so se chi apre il
Corriere va alla ricerca dei
miei pezzi; però, è inutile
negarlo, me lo auguro.
Come mi auguro di conti-
nuare a scrivere per il Cor-
riere per almeno altri 20
anni.

Non è detto che la cosa
sia impossibile.

20 anni al Corriere
LUCIANO NIRO

Politici

PROBLEMI
REALI

Caro direttore,
ogni giorno si assiste a

lotte intestine per la lea-
dership, movimenti per
salvare poltrone ben retri-
buite, alleanze ed accordi
di vario tipo e migrazioni
di politici da uno schiera-
mento ad un altro. Essendo
in campagna elettorale, o
quasi,  non sarebbe più
giusto che parlamentare o
uomo di governo, parlasse
dei veri problemi degli ita-
liani e di soluzioni reali?

Pasquale Salerno



l ’un i tà  naz ionale  e  de l
primo Novecento, prende in
esame la nascita delle prime
organizzazioni popolari in
Capitanata, destinate, poi, a
trasformarsi nei partiti di
massa d’ispirazione catto-
lica, laica e socialista.

Le forme architettoniche
più caratterizzanti il pae-
saggio urbano pugliese nel
corso degli anni Venti e
Trenta del Novecento sono
analizzate da Antonietta
Caracozzi nell’articolo Edi-
lizia residenziale e sociale
nella Puglia del ventennio
fascista, che anticipa i risul-
tati  di  più approfondite
indagini ancora in corso
sull’argomento.

La letteratura locale di
f ine  Ot tocen to  e  pr imo
Novecento è, invece, l’argo-
mento trattato da Maria
Isabel Giabakgi, che, scri-
vendo su La rivista cerigno-
lana ‘Scienza e Diletto’
(1893-1907). Tra crepusco-

larismo e neoidealismo for-
nisce notizie nuove e inedite
sulle caratteristiche edito-
riali e culturali di questo
periodico e sugli uomini più
rappresentativi che, con
immutato entusiasmo, si
avvicendarono alla guida
della sua redazione.

Infine Lorenzo Pelle-
grino, continuando le sue
appassionate ed interessanti
ricerche storiche sulle mag-
giori istituzioni sanitarie
locali, sintetizza ne L’assi-
stenza sanitaria nella città
di Foggia durante la trans-
umanza, i risultati delle sue
ricerche non ancora con-
cluse sull’organizzazione
dell’assistenza medica a
favore dei pastori, che dai
monti abruzzesi e molisani
scendevano con le  loro
g r e g g i  n e l l e  p i a n u r e
pugliesi.

La recensione di Roberto
Matteo Pasquandrea chiude
il fascicolo.

E’ in libreria e in edicola
il nuovo numero di Carte di
Puglia, la Rivista di Lettera-
tura, Storia e Arte (edita
dalle Edizioni del Rosone di
Foggia).

Riportiamo l’Editoriale
di Antonio Ventura.

Interessanti  spunti  di
vivacità e novità ha presen-
tato la vita culturale provin-
ciale nel corso di questi
primi sei mesi dell’anno per
le numerose proposte che
Enti ed Associazioni sono
stati in grado di offrire al
pubblico. E’, forse, il segno
che qualcosa può cambiare
e che bisogna essere otti-
misti, anche se continua a
difettare quella regia che,
incoraggiando collabora-
zioni e sinergie, dovrebbe
evitare ripetizioni e sovrap-
posizioni, a tutto vantaggio
di un prodotto migliore.

L’Università, più di altri
destinata per la sua autore-
volezza a questo ruolo, sta,
i n  ve r i t à ,  i n i z i ando  ad
instaurare un rapporto più
diretto con il territorio, per
meglio conoscere operatori
e strumenti da tempo impe-
gnat i  a  va lor i z zarne  l e
risorse. E tra questi non
potrà passare inosservata,
per l’impegno costante e la
coerenza, l’attività dell’as-
sociazione ‘Agorà’ e della
sua rivista ‘Carte di Puglia’,
che in questo tredicesimo
numero, ancora una volta, si
presenta ai lettori con con-
t r i b u t i  d i  p a r t i c o l a r e
impegno civile ed intellet-
tuale e di gratificante signi-
ficato culturale.

A cominciare dal saggio
di Francesco Lembo, Il PCI
nella Puglia del dopoguerra
tra legalità e insurreziona-
lismo (1945-1954). Egli,
infatti, con l’ausilio di nuovi
documenti,  propone una
profonda riflessione sulle
vicende del PCI in Puglia e
sul suo ruolo nella rinata
vita democratica regionale
durante gli anni difficili
della ricostruzione postbel-
lica.

Ancora politica ed ideo-
logia nella ricerca, Le ori-
gini e la formazione dei par-
titi in Capitanata (1860-
1915), di Nicola d’Apolito
che, per un periodo storico
altrettanto importante e
delicato, quale fu quello del-

CITTA’ DI SAN SEVERO
Provincia di Foggia

˜˜˜˜˜
VI SETTORE

PIANIFICAZIONE E ATTIVITA’ PRODUTTIVE
˜˜˜˜˜˜

Il Dirigente VI Settore

Ai sensi dell’art. 11 della L. R. 27 luglio 2001 n.° 20 

RENDE NOTO

Che presso questa segreteria Comunale si tro-
vano depositati per 30 giorni consecutivi da oggi,
gli atti relativi alla deliberazione del Consiglio
Comunale del 26 luglio 2005 n.° 73 inerenti “Docu-
mento preliminare programmatico PUG – Ado-
zione”.

Chiunque abbia interesse può visionare i sud-
detti atti ed, eventualmente, presentare osserva-
zioni scritte, anche ai sensi dell’art. 9 della legge
241/90, depositandole presso la Segreteria di questo
Comune, nel termine massimo di 20 giorni decor-
renti dalla scadenza del periodo di deposito.

Dalla sede Municipale lì, 15 ottobre 2005

Arch. Pasquale Mininno
Dirigente VI Settore

Pag. 8 CORRIERE DI SAN SEVERO 20 Ottobre 2005

Ti offre grandi opportunità per il tuo avvenire

ORGANIZZA

c/o l’ I.T.C. “ A. Fraccacreta “ di  San Severo i seguenti percorsi  di
formazione:

• licenza elementare
• licenza media
• informatica di base
• inglese
• lingua italiana per stranieri.

Modalità d’iscrizione

     Per l’iscrizione  rivolgersi alla segreteria del C.T.P. presso:
I.T.C. “ A. Fraccacreta “ via Adda, 2- San Severo
dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00  alle ore 13.00.

AFFRETTATI:  non perdere l’occasione!!!!!!

I.T.C. “A. Fraccacreta”

Caro direttore,
le consta che sindaco,

assessori e consiglieri
comunali siano totalmente
sordi come le campane
de l la  C ioc iar ia?  E  se
hanno le orecchie per sen-
tire, possibile che non si
sono resi conto dei rumori
assordanti che provocano
le moto, spinte a tutto gas
nelle vie principali e peri-
feriche della città?

Si parla tanto di inqui-
namento  acus t ico ,  ma
manca deliberatamente la
volontà  d i  in tervenire
anche nelle cose più facili,

prendendo, ad esempio,
semplici provvedimenti.
Nessuno di coloro che sie-
dono nei banchi del consi-
glio comunale si è mai
p o s t o  i l  p ro b l e m a  d i
imporre sanzioni adeguate
a chi usa in città moto
assordanti? Ma che ci
stanno a fare? Solo a per-
cepire i favolosi stipendi?
Dobbiamo ancora conti-
nuare ad accettare tutto,
appellandoci all’educa-
zione o al senso civico che,
a  q u a n t o  p a r e ,  v i v e
altrove?

Loredana G. 

Inquinamento

MOTO ASSORDANTI

Caro direttore
i pensionati non sono

p i ù  a l l e  s o g l i e  d e l l a
povertà ma vi sono dentro
con tutte le scarpe. 

Nel recente passato le
pensioni erano meglio tute-
late contro il caro prezzi
con il sistema della indiciz-
zazione al costo della vita. 

Ma ora? Tolta di mezzo
l’inflazione, che se anche
esiste viene ignorata, le
famiglie dei pensionati
sono al collasso più com-
pleto. 

Tutto aumenta, meno le
pensioni Le utenze dome-
stiche il cui costo è raddop-
piato, non possono essere
pagate salvo chiedere ai
Comuni attraverso l’assi-
stenza pubblica, il contri-
buto previsto dagli sca-
glioni di reddito e concesso

nelle disponibilità finan-
ziarie.

Noto sempre più spesso
pensionati rivolgersi alla
Car i t a s  d iocesana  pe r
n e c e s s i t à  i m p e l l e n t i :
vestiario, contributi in
denaro ed altro. 

Molti politici e pubblici
amministratori usano la
solita retorica pur di farsi
votare in campagna eletto-
rale salvo poi dimenticarsi
a risultati raggiunti. Come
dire: passata la festa gab-
bato il santo.

E’, invece, indifferibile
un intervento che salvi i
pensionati dalla più mera e
disumana emarginazione
sociale a causa delle diffi-
co l t à  economiche  o ra
accennate.

Michele Russi
Padova

PENSIONATI

Stretti come le sardine in scatola

La nostra città, già
sofferente tra smog e
frastuoni, viene, e non
da oggi ,  umi l ia ta  ed
offesa dal fenomeno del
graffitiamo vandalico su
m u r i ,  m o n u m e n t i ,
chiese e abitazioni pri-
vate. Già San Severo
vive in un disordine che
nessuno riesce più a con-
trollare, ci mancavano
anche i graffiti!!!

E, quel che è peggio, i
graffitisti comunicano
solo ingiurie, parapoli-
tiche e parasportive,
sgorbi  pornograf ic i ,
sfoghi indecifrabili di
animi travagliati.

Si  tratta  di  oscuri
simboli che intendono
solo marcare uno spazio,
segnalare una presenza:
io ci sono! E basta!

Ma basta?

Nell’indulgenza generale

DILAGANO I GRAFFITI

U l t i m a  s c o n f i t t a
fatale per l ’U.S.  San
Severo Calcio. Dopo lo
sfortunato 1-0 subito dal
Castellaneta, dove un
grande Ciofi ha anche
p a r a t o  u n  r i g o r e  a
cinque minuti dal ter-
m i n e ,  c o a c h  S a l a t t o
getta la spugna e ras-
segna le dimissioni.

Dopo un campionato
perfetto, quello della
scorsa stagione, ed una
salvezza insperata nella
s t a g i o n e  2 0 0 3 / 0 4 ,  i l
mister foggiano paga gli
scarsissimi risultati di
questo inizio 2005/06.

Appena un pareggio e
ben cinque sconfitte,
alcune delle quali matu-
rate in condizioni tragi-
comiche,  hanno con-
vinto Salatto, cui va il
ringraziamento di tutta
la dirigenza e della tifo-
seria, a lasciare la pan-
china giallogranata.

Dimissioni irrevoca-
bili.

Ma il campionato va
avanti e ora come non
mai occorre far gruppo;
a tal proposito sembra
oculata  la  sce l ta  de l
nuovo coach da parte
del la  dir igenza Car-
done: il nome è quello di
Teodoro Torre.

Torre, vent’anni di
esperienza sulle pan-
chine di società dilettan-
tistiche, ha legato i suoi
trascorsi ad importanti
vittorie conseguite con
la squadra del la  sua
città, il Lucera e con l’A-
pricena.

Per il vice presidente
Antonello Bisceglie è il
“ N o m e  g i u s t o  n e l
momento giusto. Un alle-
natore di esperienza che
p u ò  c e m e n t a r e  u n
gruppo che sembra stor-
dito da queste improvvise
difficoltà”.

San Severo Calcio

SALATTO GETTA LA SPUGNA
Teodoro Torre nuovo allenatore

NUOVO NUMERO
DI CARTE DI PUGLIA


